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R O S S E T T I ( Domenico) Veneziano, decorato con 

autorità Pontificia nel 16519. del titolo di Cavaliere 
della Milizia Aurata da Monfig. Franceico Barbàri
co  Vefcovo di V erona, fu per molto tempo Mae- 
ftro dei conj della Zecca di detta Repubblica . V er- 
i'atiflimo riufcì nel formare eleganti, e commenda- 
bili difegni di architettura , e di profpéttiva ; ed ec
cellente parimente fi dimoftrò nell’ intagliare a bu
lino in ram e, e nell’ intagliare in legno; ed in tale 
affare fu impiegato da molti Principi, e gran Signo
ri , fra i quali uno fu il Sereniifimo Elettor Palati
n o , che l’ invitò a Dufieldorff. Servì quel Sovra
no da dodici anni in circa avendo travagliato ivi 
varie opere, fra le quali la più confiderabile fi è 
il trionfo di Aleflandro M agno, intagliato a bulino 
in dodici foglj reali . Intagliò in Venezia la fiori* 
del nuovo, e vecchio Teftamento in 35* piccoli 
rami , i quali fono inferiti nel libro intitolato : Sco
ria del Teftamento vecchio, e nuovo, tradotta dal 
Francefe, ed imprefTa in detta Città il 1696. predò 
Girolamo Albrizzi. Fece moltiffimi ritratti di Prin
cipi , e gran pet'ionaggi • Da Sebaftiano Bombelli il 
ritratto di Tommafo Senachio M edico, ed Anato
m i a ;  l’ anno 1676. dalla pittura, che ne formò il 
C a v . , e Conte Pietro L ib e r i, rapprefentò il giuoco 
dei pugni fopra d' un ponte, all’ ufo di Venezia , in 

tre foglj imperiali. I* 4  RQ S-


